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D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – come modificato dal  DLgs 25 novembre2016 n. 222 

In vigore dal 11-12-2016 

Art. 6  Attività edilizia libera  

1. Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque nel rispetto delle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla d isciplina dell’attività edilizia e, in particolare,  
delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio , igienico-sanitarie, di quelle relative 
all’efficienza energetica, di tutela dal rischio id rogeologico, nonché delle disposizioni 
contenute nel codice dei beni culturali e del paesa ggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, i seguenti interventi sono eseguiti senza alcun t itolo abilitativo:  

a) gli interventi di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a); 

a-bis) gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile 
nominale inferiore a 12 Kw; 

b) gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la 
realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio; 

c) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, 
ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro 
edificato;  

d) i movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e le pratiche agro-
silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari;  

e) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento 
dell’attività agricola;  

e-bis) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere 
immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a 
novanta giorni, previa comunicazione di avvio lavori all'amministrazione comunale; 

e-ter) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano 
contenute entro l'indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi 
compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta 
delle acque, locali tombati; 

e-quater) i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) 
di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444; 

e-quinquies) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali 
degli edifici. 

 

Art. 6-bis - Interventi subordinati a comunicazione di inizio la vori asseverata 
- CILA  

1. Gli interventi non riconducibili all'elenco di cui agli articoli 6, 10 e 22, sono realizzabili 
previa comunicazione,  anche per via telematica, dell'inizio dei lavori da parte dell'interessato 
all'amministrazione competente, fatte salve le pres crizioni degli strumenti urbanistici, dei 
regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico- edilizia vigente, e comunque nel rispetto delle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla d isciplina dell'attività edilizia e, in particolare,  
delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio , igienico-sanitarie, di quelle relative 
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all'efficienza energetica, di tutela dal rischio id rogeologico, nonché delle disposizioni 
contenute nel codice dei beni culturali e del paesa ggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. 

2. L'interessato trasmette all'amministrazione comunale l'elaborato progettuale e la comunicazione di 
inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato, il quale attesta, sotto la propria responsabilità, che i 
lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti, nonché che 
sono compatibili con la normativa in materia sismica e con quella sul rendimento energetico 
nell'edilizia e che non vi è interessamento delle parti strutturali dell'edificio; la comunicazione 
contiene, altresì, i dati identificativi dell'impresa alla quale si intende affidare la realizzazione dei 
lavori. 

3. Per gli interventi soggetti a CILA, ove la comunicazione di fine lavori sia accompagnata dalla 
prescritta documentazione per la variazione catastale, quest'ultima è tempestivamente inoltrata da 
parte dell'amministrazione comunale ai competenti uffici dell'Agenzia delle entrate. 

4. Le regioni a statuto ordinario: 

a) possono estendere la disciplina di cui al presente articolo a interventi edilizi ulteriori rispetto a 
quelli previsti dal comma 1;  

b) disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e prevedendo 
sopralluoghi in loco. 

5. La mancata comunicazione asseverata dell'inizio dei lavori comporta la sanzione pecuniaria pari a 
1.000 euro. Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente 
quando l'intervento è in corso di esecuzione. 

 

Segnalazione certificata di inizio di attività - SC IA 

E' comunque salva la facoltà dell'interessato di chiedere il rilascio di permesso di costruire per la 
realizzazione degli interventi di SCIA. 

Art. 22 -  Interventi subordinati a segnalazione certificata d i inizio di attività  (SCIA 
ordinaria) 

1. Sono realizzabili mediante la segnalazione certific ata di inizio di attività di cui all'articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 , (riportata a fondo pagina) nonché in conformità alle previsioni 
degli strumenti urbanistici, dei regolamenti ediliz i e della disciplina urbanistico-edilizia 
vigente : 

a) gli interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), qualora 
riguardino le parti strutturali dell'edificio;  

b) gli interventi di restauro e di risanamento conservativo di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), 
qualora riguardino le parti strutturali dell'edificio;  

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), diversi da quelli 
indicati nell'articolo 10, comma 1, lettera c.  

2. Sono, altresì, realizzabili mediante segnalazione certifi cata di inizio attività le varianti a 
permessi di costruire che non incidono sui parametr i urbanistici e sulle volumetrie, che non 
modificano la destinazione d'uso e la categoria edi lizia, non alterano la sagoma dell'edificio 
qualora sottoposto a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42  e 
successive modificazioni, e non violano le eventual i prescrizioni contenute nel permesso di 
costruire . Ai fini dell'attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini dell’agibilità, tali 
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segnalazioni certificate di inizio attività costituiscono parte integrante del procedimento relativo al 
permesso di costruzione dell'intervento principale e possono essere presentate prima della 
dichiarazione di ultimazione dei lavori. 

2-bis. Sono realizzabili mediante segnalazione certificata  d'inizio attività e comunicate a fine 
lavori con attestazione del professionista, le vari anti a permessi di costruire che non 
configurano una variazione essenziale,  a condizione che siano conformi alle prescrizioni 
urbanistico-edilizie e siano attuate dopo l'acquisizione degli eventuali atti di assenso prescritti dalla 
normativa sui vincoli paesaggistici, idrogeologici, ambientali, di tutela del patrimonio storico, artistico 
ed archeologico e dalle altre normative di settore.  

6. La realizzazione degli interventi di cui al presente Capo che riguardino immobili sottoposti a tutela 
storico-artistica, paesaggistico-ambientale o dell’assetto idrogeologico, è subordinata al preventivo 
rilascio del parere o dell'autorizzazione richiesti dalle relative previsioni normative. Nell'ambito delle 
norme di tutela rientrano, in particolare, le disposizioni di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490.  

7. E' comunque salva la facoltà dell'interessato di chiedere il rilascio di permesso di costruire per la 
realizzazione degli interventi di cui al presente Capo, senza obbligo del pagamento del contributo di 
costruzione di cui all'articolo 16, salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 1 (01) 
dell'articolo 23. In questo caso la violazione della disciplina urbanistico-edilizia non comporta 
l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 44 ed è soggetta all'applicazione delle sanzioni di cui 
all'articolo 37.  

 

Art. 23 Interventi subordinati a segnalazione certificata d i inizio di attività in alternativa 
al permesso di costruire (SCIA alternativa) 

01. In alternativa al permesso di costruire, possono es sere realizzati mediante segnalazione 
certificata di inizio di attività : 

a) gli interventi di ristrutturazione di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c);  

b) gli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da 
piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, 
che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui 
sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di 
approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi risultino 
approvati anteriormente all'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo atto di 
ricognizione deve avvenire entro trenta giorni dalla richiesta degli interessati; in mancanza si 
prescinde dall'atto di ricognizione, purché il progetto di costruzione venga accompagnato da apposita 
relazione tecnica nella quale venga asseverata l'esistenza di piani attuativi con le caratteristiche 
sopra menzionate;  

c) gli interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici 
generali recanti precise disposizioni plano-volumetriche. 

Gli interventi di cui alle lettere precedenti sono soggetti al contributo di costruzione ai sensi 
dell'articolo 16. Le regioni possono individuare con legge gli altri interventi soggetti a segnalazione 
certificata di inizio attività, diversi da quelli di cui alle lettere precedenti, assoggettati al contributo di 
costruzione definendo criteri e parametri per la relativa determinazione. 

1. Il proprietario dell'immobile o chi abbia titolo per presentare la segnalazione certificata di inizio 
attività, almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, presenta allo sportello unico la 
segnalazione, accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato e dagli 
opportuni elaborati progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare agli strumenti 
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urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il 
rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie.  

 

Art. 23-bis   Autorizzazioni preliminari alla segnalazione certif icata di inizio attività e alla 
comunicazione dell'inizio dei lavori (SCIA differita) 

1. Nei casi in cui si applica la disciplina della segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, prima della presentazione della segnalazione, l'interessato può 
richiedere allo sportello unico di provvedere all'acquisizione di tutti gli atti di assenso, comunque 
denominati, necessari per l'intervento edilizio, o presentare istanza di acquisizione dei medesimi atti 
di assenso contestualmente alla segnalazione. Lo sportello unico comunica tempestivamente 
all'interessato l'avvenuta acquisizione degli atti di assenso. Se tali atti non vengono acquisiti entro il 
termine di cui all'articolo 20, comma 3, si applica quanto previsto dal comma 5-bis del medesimo 
articolo. 

2.  In caso di presentazione contestuale della segnalazione certificata di inizio attività e dell'istanza di 
acquisizione di tutti gli atti di assenso, comunque denominati, necessari per l'intervento edilizio, 
l'interessato può dare inizio ai lavori solo dopo la comunicazione da parte dello sportello unico 
dell'avvenuta acquisizione dei medesimi atti di assenso o dell'esito positivo della conferenza di 
servizi. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 , si applicano anche alla comunicazione dell'inizio dei lavori di 
cui all'articolo 6-bis, qualora siano necessari atti di assenso, comunque denominati, per la 
realizzazione dell'intervento edilizio. 

4. All'interno delle zone omogenee A) di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 
1444, e in quelle equipollenti secondo l'eventuale diversa denominazione adottata dalle leggi 
regionali, i comuni devono individuare con propria deliberazione, da adottare entro il 30 giugno 2014, 
le aree nelle quali non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di 
demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della 
sagoma. Senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, decorso tale termine e in 
mancanza di intervento sostitutivo della regione ai sensi della normativa vigente, la deliberazione di 
cui al primo periodo è adottata da un Commissario nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. Nelle restanti aree interne alle zone omogenee A) e a quelle equipollenti di cui al primo 
periodo, gli interventi cui è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività non possono in ogni 
caso avere inizio prima che siano decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della segnalazione. 
Nelle more dell'adozione della deliberazione di cui al primo periodo e comunque in sua assenza, non 
trova applicazione per le predette zone omogenee A) la segnalazione certificata di inizio attività con 
modifica della sagoma. 

 

Art. 10  Interventi subordinati a permesso di costruire  (PdC) 

1. Costituiscono interventi di trasformazione urbanist ica ed edilizia del territorio e sono 
subordinati a permesso di costruire : 

a) gli interventi di nuova costruzione;  

b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica;  

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte 
diverso dal precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei 
prospetti, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino 
mutamenti della destinazione d'uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma 
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di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive 
modificazioni. 

2. Le regioni stabiliscono con legge quali mutamenti, connessi o non connessi a trasformazioni 
fisiche, dell'uso di immobili o di loro parti, sono subordinati a permesso di costruire o a segnalazione 
certificata di inizio attività. 

3. Le regioni possono altresì individuare con legge ulteriori interventi che, in relazione all'incidenza sul 
territorio e sul carico urbanistico, sono sottoposti al preventivo rilascio del permesso di costruire. La 
violazione delle disposizioni regionali emanate ai sensi del presente comma non comporta 
l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 44.  

 

Art. 24  Agibilità – ( SCIA di agibilità)  

1. La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igien e, salubrità, risparmio energetico degli 
edifici e degli impianti negli stessi installati, v alutate secondo quanto dispone la normativa 
vigente, nonché la conformità dell'opera al progett o presentato e la sua agibilità sono attestati 
mediante segnalazione certificata . 

2. Ai fini dell'agibilità, entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavori di finitura dell'intervento, il 
soggetto titolare del permesso di costruire, o il soggetto che ha presentato la segnalazione certificata 
di inizio di attività, o i loro successori o aventi causa, presenta allo sportello unico per l'edilizia la 
segnalazione certificata,  per i seguenti interventi: 

a) nuove costruzioni;  

b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali;  

c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma 1. 

3. La mancata presentazione della segnalazione, nei casi indicati al comma 2, comporta 
l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 77 a euro 464. 

4. Ai fini dell'agibilità, la segnalazione certificata può riguardare anche: 

a) singoli edifici o singole porzioni della costruzione, purché funzionalmente autonomi, qualora 
siano state realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative all'intero intervento 
edilizio e siano state completate e collaudate le parti strutturali connesse, nonché collaudati e 
certificati gli impianti relativi alle parti comuni;  

b) singole unità immobiliari, purché siano completate e collaudate le opere strutturali connesse, 
siano certificati gli impianti e siano completate le parti comuni e le opere di urbanizzazione primaria 
dichiarate funzionali rispetto all'edificio oggetto di agibilità parziale. 

5. La segnalazione certificata di cui ai commi da 1 a 4 è corredata dalla seguente documentazione: 

a) attestazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista 
abilitato che assevera la sussistenza delle condizi oni di cui al comma 1 ;  

b) certificato di collaudo statico di cui all'articolo 67 ovvero, per gli interventi di cui al comma 8-bis 
del medesimo articolo, dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori;  

c) dichiarazione di conformità delle opere realizzate alla normativa vigente in materia di 
accessibilità e superamento delle barriere architettoniche di cui all'articolo 77, nonché all'articolo 82;  

d) gli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale;  
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e) dichiarazione dell'impresa installatrice, che attesta la conformità degli impianti installati negli 
edifici alle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico prescritte dalla disciplina 
vigente ovvero, ove previsto, certificato di collaudo degli stessi. 

6. L'utilizzo delle costruzioni di cui ai commi 2 e 4 può essere iniziato dalla data di presentazione allo 
sportello unico della segnalazione corredata della documentazione di cui al comma 5. Si applica 
l'articolo 19, commi 3 e 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. (riportata a fondo pagina) 

7. Le Regioni, le Province autonome, i Comuni e le Città metropolitane, nell'ambito delle proprie 
competenze, disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e comprensivi 
dell'ispezione delle opere realizzate. 

Art. 25  Procedimento di rilascio del certificato di agibili tà  - abrogato 

 

---------------- 
L 241/1990 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi. 
 
Art. 19  Segnalazione certificata di inizio attività  – Scia1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, 
concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le 
iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio 
dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi 
a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di 
programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con 
la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle 
amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla 
cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti 
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa 
per le costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata 
dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità 
personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previsto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e 
asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di 
cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali 
attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di 
competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o pareri di 
organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle 
autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche 
successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, 
attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta 
raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo 
della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata al momento della ricezione da 
parte dell’amministrazione.  

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui all'articolo 19-bis, comma 2, 
dalla data della presentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 

3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, 
nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. 
Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, l'amministrazione 
competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere prescrivendo le misure necessarie con la 
fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. In difetto di adozione delle 
misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, l'attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, 
in presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse pubblico in materia di ambiente, 
paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica o difesa nazionale, l'amministrazione dispone la 
sospensione dell'attività intrapresa. L'atto motivato interrompe il termine di cui al primo periodo, che ricomincia 
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a decorrere dalla data in cui il privato comunica l'adozione delle suddette misure. In assenza di ulteriori 
provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della sospensione eventualmente adottata.  

4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 
6-bis, l'amministrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo comma 3 in 
presenza delle condizioni previste dall'articolo 21-nonies.  

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che 
corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei 
presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni. 

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è 
ridotto a trenta giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano 
altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle 
sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali.  

6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non 
costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle 
verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 31, 
commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Art. 21-nonies  Annullamento d'ufficio  

1. Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21-octies, esclusi i casi di cui al medesimo 
articolo 21-octies, comma 2, può essere annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro 
un termine ragionevole, comunque non superiore a diciotto mesi dal momento dell'adozione dei provvedimenti 
di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, inclusi i casi in cui il provvedimento si sia formato ai 
sensi dell'articolo 20, e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall'organo che lo ha 
emanato, ovvero da altro organo previsto dalla legge. Rimangono ferme le responsabilità connesse all'adozione 
e al mancato annullamento del provvedimento illegittimo. 

2. È fatta salva la possibilità di convalida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di interesse 
pubblico ed entro un termine ragionevole. 

2-bis. I provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti reato, 
accertate con sentenza passata in giudicato, possono essere annullati dall'amministrazione anche dopo la 
scadenza del termine di diciotto mesi di cui al comma 1, fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali nonché 
delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 
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